\ 


la sua 
me sù 
ronvità 
mente 


to per 
solo a 


tare le 


IcENT 
armole 


ttiglia= 
ello in 
‘one În 
atta DI 


+ Satre 16, 


Vella Sata 
I, (angolo 


di vaglia 


Gli aibonamenti comiociano gel. 1° d'ogni mese. 
Ciascna foglio centesimi 2@ così per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato contssimi O. 


Roma, 10 Febbraio 


—ncc_t__—_ì 


BOLLETTINO POLITICO 


1 provvedimenti deliberati simulia» 
perfetto accordo, da 
i paesi dell'Earopa più esposti, 
io di terra 0 par le vio di mare, 
ti dall'opidemia manife- 
statasi in Russia, hanno avato un pronto 
effetto. L'inguietudine della popolazione, 
che era vivissima, si è a poco a poco 
ealmata. Contribuirono eziandio a ras- 
sicurare l'Europa lo notizie relative 
l'andamento generale della malattia, che 
da parecchi anni travaglia la Mesopo- 
a Siria © altro contrade dell'A- 
propagazione del contagio si fa 
lamento. Sorge ora qi fa 
strage nei luoghi, dor' 
centro d'infezione. Ma 


modo con eni la malatti H 
non è ancora ben stabilito se vi debba 
intervenire il contatto, Questa opinione 
professata da autorevoli medici sembra 
tuttavia sssai probabile, Quindi si spie- 
facilmente come abbia potuto 

la peste rimanere per più anni circo» 
scritta in alcuno contrade dell'Asia con- 
trala vd occidentale, non ostante le frs- 
quenti comunicazioni di questi presi 
colla Tarchis, colla Russia con altri 
Steti d'Europa, Nulla si sa circa l'ori 
attia © circa i rimedi. Il 

uto în Pietroburgo dai 


ha una grande forza di | 
che, secondo probabilità, | 
i i fa per 


la trasmissione di es 
. Qui 


governo avrebbe voluto soltoporre il 
deputato. Nondimeno si ritiene che il 
Reichstag non sia disposto ad acco 
Easo implica la violazione del- 
interna del Parlamento te- 
lo è solo giudice ed arbi- 
tro del proprio regolamento disciplinare. 
Nè il Governo, nè il Consiglio fede- 
rale hanno alcun diritto d'ingerirsi nelle 
faccende interno del Reichstag. Il par- 
tito liberalo sembra risoluto a’ respî 
gere un disegno di logge, cl 
que lo si consideri, e quando apabo per 
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" APPENDICE 
NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


— Chi dorme non piglia pesce, cariî 
— mormorò la giovinetta, menti 
sponeva nuovamente a mirare: 
un momento, ripensandoci meglio, s0g. 
inse, sempre a fior di labbro e come 


mettero il tempo perduto! 

In breve tempo le gite 
verso la finestra divennero più frequenti 
breve la 


la paco fa fatta. E allora cominciò 
ja corrispondenza telegrafica fra quei 


sè fosso opportuno ed ottimo, subordi= 

nerebbo la legislazione iateraa del Par- 

lamento ai capricci di un potere estra- 

Le Assemblee sono gelose dei loro 

vilegi. E perticolermente lo debbono 
do 


siero sopra questo proposito. 
ultimamentola Camera wariemberghese, 
rifiutando di dare un voto contrario ‘al 


nondimeno manifeslata Ja sua avver- 

sione verso di esso, spprovando un or. 

dine del giorno, nel qualo saanifertavasi 

lo fiducia che il Reichstag voglia u s3p- 

pia mantenere intalli i suoi diritti co- 
ito 


firmato dai plesipotenziari dulla Russia 
@ della Turchia. Lo sgombero. dellé 
truppe russe è incominciato sino dal 
giorno 8 febbraio. Fra 35 giorni, cio 
il 45 marzo, non rimarrà in Rumelia 
dato ruso. La Tarchia tor- 
a libertà d'a- 
zione, Speriamo che ne sappia: usaro 
meglio che per il passato. Dalla sua 
saviezza dipenderanno le sue sorti fatui 
Se il sultano avrà il coraggio di li 
rorai dai pregiu politici 
della vecchia Turchia % ringioranire 
con riforme il suo Stato, 
compierà un'opera memoranda e degna 
i storie. Le popolazioni dell'impero gli 
ssranno grate delle migliorate loro 000- 
dizioni ; @ l'Europa gii sarà obbligata 
di averla liberata da muori. pericoli di 
guerra. La condizioni della Tarchia sono 
ottime. Essa può assegnamento si- 
caro sull'alleanza dell'Inghilterra ; l'A 


che 
disiraggere il beneficio del- 
l'occupazione della Bosnia e dell’Erre- 
gorina, chindendole il passo verso Sa 
Îonieco ; e non è improbabile 
Grecia, se la Turchia saprà cattivar= 
sene gli animi negli attuali negoziati 
per la rettificazione delle frontiere, si 
uoisca ad esa, nell'eventualità di una 
guerra, per respingoro la Russia. Po- 
rocchè nella Macedonia, particolarmente, 
le rivalità tra i bulgari, che hanno l'ap- 
poggio della Russia, ed i greci, hanno 
fatto nascere fra le duo razzo dei sei 
imenti ostili. E la Tarchia, con un'ac- 


quale, per contro, 
guerra, sia prossima o lontana, si tr 
verebbs in condizioni di gran lunga 
feriori a quelle che la favorirono nel- 
l'altima guerra. La Rumenia , per, 06 

ta della Bessarabia dalla 


messo di potere, sile due 
notte, andare fin presso 


loquio con esi 
gualmentò come la fanciulla si oppo- 
sso recisamento ad appagaro il desì- 
rio. del suo amatore. x 


dal riflottoro che ben serii doreano es- | 


sero gli affari che la signora Sabina 


due, nelle quale essi 
tanti sogni eabalistici con le mani, com 


vera col barone se costui 


lo faceva 
i | sita tanto lunghe che duravano più di 


due ore. 
Nondimeno, fatta tale riflessione, Or- 


progetto del principe di Bismarck, ha | 


Il trattato definitivo di pace è stito 


L'OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


um grande impero , nondimeno l'eser. 
cito suo ba dimostrato nei combattimenti 
di Plevna che la sua alleanza poò es- 
more utile;e pericolosa la sua inimicizia. 


—_——_—_—___——___- 
i | LE VITTORIE DIPLOMATICHE 
della Germania 


Abbiamo negli scorsi giorni esaminata 
estesamente la questione dello Schlesri, 
Ma è questo un argomento che si presta 
ancora ad altre considerazioni oltre 
quelle da noi esposte. E in primo luogo, 
nostra polilica estera necessaria 
ma di 


non ‘è inopporteno spingore lo aguardo 
alla straordinaria fortana del potentis- 
imo cancelliere germanico. Quando l'e- 


! che in forma ufficia] 
| di simpatia e perfino di compianto 
sistessero al pranzo nuziale i delegati 
dell'ex regno di Annorer. Il principe 
* di Bismarck nom è disposto nè a per- 
donsre nè sd obliare ed è duro verso 
i deboli come verso | forti, quendo gl 
tardano i suoi disegni unitari. Ora egli 
ha in Germania tre regioni malate, che 


"vorrebbero scappar via dal contro del- 


l'impero con potente forza centrifoga. 
Una è lo Schleswig, in cai prevalgono 
i danesi; l'alira è la popolazione po- 
lacca ; infine l' Alsazia. Il principe di 


© perchè In sua teoria è che 
lire nazionalità cessano, quando 
ai tratta di gareptire la immunità por- 

la nazionalità tedesca, non par 


territori. 

Tale è il concetto cho ha spiato il 
cancelliere germanico a chiedere ed 
tenere l'abrogazione della clausola coi 
tenuta nell'articolo 5 del trattato 
Praga, che lasciava agli abitanti dello 
settentrionale la remota spa- 
di un plebiscito. 

L'importanza maggiore di questo fatto 
ata in ciò ch' esso è una prova del 
Y' equilibrio ormai tarbeto per 
) dans 
jehe nel passato rappresentava un ele- 
mento ideale, oggidi si è chiusa nel suo 

più alcuno. Si 


porta a lei oggidi del destino degli altri 
! popoli ? Quand' era conficcata in eroce, 
nessuno ha pianto ; essa non sarà più 
| con) ingenta da accnorsrsi per lo la- 

grime degli altri. Questo è il sentimento 


quoreggia la Francia. 
L'Auatria-Ungheria teneva alla que» 


——_______ 


della scale la signora Sabina in pere 
sona, la quale, vestita di nero, al so- 
Ì ito, col velo calato sugli occhi, cer- 

re, coll'agitare del brano 
l'affanno che do- 


Va movimento di meraviglia i 
Îo1ò negli atti © nel volto di Orsoli 
signora Sabina non 

età un moto di c 


netta 

— Oh!., siete voi, regaza miaf.. E 
che fato di bellof.. 

— 0 che cosa vuole ella she jo fac- 


Bismarck non vaole che neppure le spe-" delia forma culla 


ja Earopa. Infatti la Francia, |%l 


‘e la tenace preocenpazione che ora si- | cortese 


atiohe eventuale dello: Schlosvig, insino 
a che sperava, quando le potesse gio- 
vare, di trarre una scintilla cho accen- 
desse le polveri. Nol 1806 appona bat- 


tuta dalla Germania covava nel segreto tri 


del cuor suo la vendetta. Oggidi essa è 
atata dalla necessità congiunta alla sua 
impegnata nello cose d'Orient 
è ba rinunziato a ingerirsi nelle fi 
germaniche, Ora talo essendo il suo di- 
sogno, son ha più interesse a proteg= 
gere lo aspirazioni dei danesi dello 
jangono una te- 

un ammaestra= 
mento triste e mostrano in modo chiaro, 
como in questa Earopa malata di tratto 
nelle Esposi- 


pesi è gli 
Questo è il rispetto che ottiene il 
delle. nazionalità che. perera 


dolore acuto pei filosofi © pei pensatori 
disiateremati, se ancora ve ne sono si 
ni! Ma quale necessità di 
i popoli non si 

loi 


nere! 
Alcuni di noi si sono foggiata una 
jone apocalittica dell'Europa , nella 
risorte 0 che aspira= 


EE ee 


LE NUOVE SPESE MILITARI 


Proseguendo Ja pabblicmione della Re- 
Iorione ministeriale» che procedo | sette 
progetti per nuove spese militari, diamo 
oggi i passi be concernono i progetti IV, 
(@pprovvigionamenti di mobilitazione) e V, 
(tnbbricnti militari) 
mv 
Approvvizionamenti di mobilitazione. 
Colle somme sivora stanziata nella parte straor- 
del ia dll gue n è provvisto 
"i la nocesvità per l’esercito 
ao è cosi pare 4 leoni de bi- 


sporto 
dature ed altri 0g ‘ed è da os 
Serrarei che nom abbiamo riserva alcuna di 

i materiali varii per i riforai» 


servizi delle sussistenza. 
Mancano i fosdi occorrenti per la prepara- 
zione di cepedali da campo mentre colle somme 


—_______— 


Leopilde — è venuti 
sta mezz'ora cho io sono stata fuori di 


1 è vonuto poco fa il 


dato via or ora. 
— SI, si, figlinola mia, lo so; l'ho 
incontrato sul 


portone. Ì 
Poi volgendosi ad Orsolina soggiunse: 


— Cosicchè, addio, ragazza mia. 

— A rivederla signora Sabina : addio 
bella Leonilde. 

- ci siete voi, Orsoli! 
disse ingenuamente la tortorella  Leo- 
nilde, sporgendo fuori il volto, alquanto 
rosso, ma sereno e rorridente — come 
statoî. 


— Orsì, saluta la Orsolina, e en- 
diamo deniro chè abbiamo tento da la- 


vorare. 
giri Addio Orsolina — disse la torto- 


condo" 


idealisti, 


del Pali Calindori e io sogna preso 


— ! lomba sola con l'avvoltoio !.. Ma ve, 


‘— iene, grazie... voi giù el vede!.: | le 


a | LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: © 

1a Roma ill'afiio dl Oiciaal, via dl Semisaro, n. BY, pò arrena! 
Rella proviagio. presso gli Ufisi postali. 

A Parigi, all'Aessca Havas, rue Nitro Demo der Vicioiree, 3 A 
Londra, Dasast Davisa st Conr., 1, Finch Lane, Cornbili E C- 

La lottare e i reclami devono cesare inviati franchi alle Disesiune del 
Giornale. — Non si restituiscone i manoseritti. 

Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia 19 corso 
notto cui si spedisce il Giornale. 


Per gli manani rivolgerti. eseluzioamente alla, Ditta A, Mansani © 
co ia Bom, via di Pietra, =. 90. Milazo, via della Sala, n. 16 Po- 
rigi, reo du Faubonrg 3t-Dinis, E, 


jriate negli nani asoral. per 
i di mobilitazione si poterono sole prepe- 
‘ancora le eezioni di se- 


vanti alla disciplina od alla intrazione per son 
cesare riuniti ed adatti i locali all nopo indi- 


di equipaggiamento è pec com 
tare lo dotazioni de d'atetti principali di me- 

tazione @ delle compagnio alpise. 
‘Per provredere a tutt ciò si clcola 
compl 


tivamente si arrocamo. 
Per prorvedere sommariamente ni ecaccosaati 


siccome quella che meno riveste il carattere 
dl urgenza ia con 
tratta la preeonto Relazione. 
vi 
Fabbricati i 6 lavori per aumentare 
la produttività militare delle ferrovie. 

1872, n- 906, 0 20 

Finpeto 


giore, è se noa la votò, ciò fa nell'intelligenza 
ehe dopo il 1878 ni sarsbbe prorristo com ul- 
teriori staziomenti. 

"1 progetti di lavori concretati di concerto col 
ministero dei lavori pubbliei sono già ia via 
di eeguimento è consistono, oltre vari tratti 
i binari per collegare taloni tabilimenti mi- 


prossime stazioni, in lavori per su 
mento di piani caricato! la varie stazioni. fer- 
dell'Alta Tulia e delle Romane pei li- 


AL presente la suddetta somma di lire 2 mi- 


Nioni 500,000 è ormai isteramente impegnata 
con le sole opere sopra indicate. 

A complemento però dei progetti esistenti 
lo siasi. cosseguito, essen- da molti 
aisimente per la pronta mobilitazione dell'eser- 
cito, molto rimane tultaria da ferri, 


di ire 9,500,000 per 

scile movimento @ trasporto. delle 
truppe è dol maleridia da guerra, coricebò ef- 
fattivamente manca all'uopo un ‘otale di lire 
414.000. 

Di questa somma ho l'otore di ine 
tasto La garzie sngno di 2 mln, 
dito anche in vari oserei 

ito di lebioderao il compimesto. 

"Trattandosi di spesa di evidente urgenza 
atantechè intesa Fitrazion , la disciplisa © 


tenzione della Camera solla neceesità di 
federe quosta ciità capitale d'una piani 


alla meglio ai bisogni 
massimo partito del 
all'emmi» 


Domani comp'eremo la pubblicazione della 


privata. 
‘nagioni economiche e di convenienza conti» | Reiazione 


qlizài però di non differire l'euetto dednitivo 
daria tt al 
a molte alto città l scquartieramanto ‘oli | LE COSTRUZIONI FERROVIARIE * 


truppe lascia pure LI 
dell'igione, dell'istruzione e della disciplina ; Il 
tocorte quindi riparare ni maggiori inconre- x 
Tamestano fune sito» | Vedemmonell'articolo precedente come 
‘meistenti; | la saggia legislazione delle strade ferrate 
italiane restasse incolume sino al 1870. 
Intanto succedette Il propizio acquisto di 
Roms, il trasferimento del nel 
suo contro naturale, Jo stabilimento de- 
finitivo della capitale. Fatto così im- 
portante non poteva, per verità , mom 
0 E o su più otto indurre altorazione nel sistoma più po- 
X Gio $ qual È 4 
lit dr bipolare | datooo dalle grandi comtalezioni a 
del genio, che in parto roso inmficiesti per 
ottegiione, in parlo marcsati dei necessari be- 


a dali 
dorono, nè possono imputarsi nl bilancio odi» 
i magazzini per fl ricovero di armi, polveri, 
ed altri matariali da guerra non sono 

esbilo di non 

, onde evitare il duanò 

n0a lieve economico e militare che da tale die 


carreggio 
ancora bastaati; è perci 
ritardarna le esecuzione, 


mento cho altorazior 
vontati) non se 


è terreni di privata spettanza @ col pi- | * Continsando la di questi ar 
do ill au che si arrecano colle estr= | tigoli dll'egregio ingegnere Coriolano, Monti, 
al ripetiamo Li fatta cho delle 


iatema, peraliro, col volgere degli anni. 
fasce per eansre nanni gravoso alle finanze. È 
Snoltre ‘la notare, a parte gl'inconvenienti deri» 


di ritornare a seo tempo 


Tr _———_——————————lnÀ2h 


di preghiera, tornò a scongiurare la 
iovinetta che gli concodesse il permesso 
che da due ore egli le andava chie- 
dondo, ma Orsolina, dopo avere, tre 0 
quattro volte, energicamente accennato 
di no col capo, vedendo che il suo a- 


crospò leggermente lo si 
nto che ella anda 
tonnando il capo dall'alto in bu 
Quando essa ebbe finite le 
‘0 ferro caldo, rientrò in 
camera soa e, ponendosi a stirare an 
dava raminando fra sè : 
— Ah!.. Ab!. la candida toro 
ella. la ata chiusa in casa con un 
o, che, sila fin fine, pare tut- 
teltro che un sant'uomo, © ci resta 
sola © per due ore!.. E a che farel... 
No corto a dire il Rosario... E quel- 
della sovera ed aristocratica 
Sabina, con tatta la sua albagia 
e con tutta la sua morale, lascia la co- 


apallo in si 
finestra. Poscia, postasi 
atirare, mormorò, quasi facendo seguito 
mi suoi pensieri : 

— Ma guarda, guarda!.. O chilo 
avrebbe pensato che la tortora Leonilde 
fosso stata così tenera del Rosario 's= 


Ì Capitolo ottavo 
‘e quanto, în 
d'amore le 


1n uno degli ultimi giorni di settembre 
1. | di quell’anno 1875 s'era messo per Fi- 
‘senticello fresco e. gradito, 


sto amante. 
Evaristo, con le mani giunto in atto 


issunie. E poco stante la 

Venezia, non accoriasi del proprio di- 
ritto od incarante, invece di esigere 
(eimeno per di effettuazione 
riserbita a stato ro di finanza) 
le linee maestre che debbono solcare 
la sua regione gia posta alla 
pari delle contigue dell'Alta Italia, e 
All'intento di far godere degli sbocchi 
inî che la cipgono fl glorioso suo| 


interprovineiali e di costruire a propri 
spese, con dello Stato, più 
tronchi di strade ferrate che furono | 
dichiarate secondarie © d'interesso lo- | 
cale. Simile esempio reame levato a cielo | 
€ riconoseinto degnissimo di lode e di 
storia; @ per fermo. Je ferrorie real- | 
mente secondarie nom si possozo nè si 


modi che saggiamente prati 
sorzi veneti. Però tra quelle strade 
venne inclusa una, che è 


la regina dell 
per opera della Società delle strade fer- 
rate dell'Alta Italia, la quale temeva 
la concorrenza su Bologna di una 
arteria, l'accennata tra quelle strado 
ferrato credate secondario nella legge 
del 20 giugoo 1873, fa pregiadicata 
nelle sua essenza e nei destini che l' ate 
tendono nel sistema itinerario italiano. 
II peggio si è che da quell'epoca in 
poi a sistema, nel gran trovato che v 
cambiando faccia al mondo , non si ba 
zuardo: la leggi del 1865 e del 
je comunque lo fissarano @ so- 


A8TO 
E 


mente, ogni sistema di 
poò dirsi scomparso. E ciò in quella 
appunto che parea logico @ indispensa- 
bile il rassodarlo, compierlo davvero, 
preporlo ad ogni investigazione e con- 
cessione. Alla reco subentra novissimo 
proposito. Non più si pensa al coordi. 
mento ® compimento» della rete ita- 

preseritto positivamente in arti- 

pposito dell'ultima tra Je due leggi 
sunnom'nate. Ua più allo soggetto ia- 
vade Ja mento del ministro , il sistoma 
di esercizio. Di compiere razionalmente | 
la rete non è più parola nemmeno, feri 


lie 


i contratti nella base , sollevate de' pesi 
le Società. Le nuove costruzioni, cioè le 
già decretate por legge, si mulilano @ 
si riducono ad un accessorio ; il carat. | 
tere di alcana è perfino snatarato. | 
Così sccnvolto, conquassato , passò il 
problema ferroviario nelle mani dell'o» 
norerolo Depretis. AI titolare del mici» | 
atero dei lavori pubblici nel gabinetto | 
da lui presiedato , all'onor. Zynardelli | 
sorvenne qualche felice idi 
sito di alcuna linea e comunicazione. 
Ma declinato l’officio, e costretto il capo | 
tto, a presentare un elenco 
di nuore costruzioni, si ebbe quello che 
espone il volame del 22 novembre 1877. 
Rispette a tale elenco pare singolare 
questa. circostanza. Per adempiere al | 
disposto dell'art. 26 della leggo 28 ago- | 
sto 1870, era siata creata (con noterole 
solennità) una numerosa Giunia di se- 
atori, deputati ed altri chiari uomi 
affiochè studisssero e suggerissero la 
del regno. L'ono- 
sidente di quella 
ccolta di 
intorno a 
strade 


revole Depretis fu pi 
Giunta: anzi a lui dovesi la 


ogni lin 
tre, viene segnata, distinta 
atremi, ed illustrata con congrui co 


L'opera peraltro della Giunta rimase 
li, ed essa non fu più riun.ta e consul. 
tata intorno all’ardoo tema che le 
deferito, Successo di essa 
di tante altre co 


ma restò dimenticata ! Dimenticato ben 
el Consesso @hè fa l'egeria la quale 


sore si comprese. Avvagnachè il mini- 
siro Zanardelli avesse composto tre 
Commissioni d'ingegneri, a ciasenna d 
quali assegnò un compito speci 

esame per alcuno nuore 

Sala. comò tica 1. voleme sito 
offerto dal presidenté del Consiglio. Ma 
fl compilatore dell'elenco di nuore co- 
struzioni, che tottora sta in di 


mente della nuova strada ferrata Eboli- 
fio. La seconda Commissione vente 
dello stesso predetto ispettore 

altro suo novello collega nel Consigl 
superiore dei lavori pubblici, del men 


in propo: | 


A questa Commimionie di cinque 
membri si 14ò l'ardo», intricala è com. 
plessa quistione del muovo passaggi 
Appennino tra gli esistenti di Pracchia 
@ di Fossato. Alla terza Co 
poi, composta di tre ispettori del genio 

fa demandato l'esame, non tento 
pr quanto comparatiro, della far- 
ragine di tutte altre linee di strade 
ferrato immaginato © presentate sl mi- 
nistro dei lavori pubblici. 1 rapporti di 
dette tre Commissioni tecniche (Forse 
nominate dall'on. Zanardelli per pre- 
parazione di studi) sono gli unici do 
camenti che, in giustificazione delle pro- 


dano dal volume - 
missioni facerano parle cinque ispettori 
jo civile. Può eredersi essera i 

in materia di strade fer- 


sezione del Consiglio superiore dei 1 
vori pubblici. Come in cosa di tanto 
momento esimersi dal consultari 
tero Collegio?! Lo si 
Neppure udire il Consiglio supremo di 
arte nel presorera di ordinare la rete 
ferroriaria del Regno! Posta da benda 
la Giunta speciale del 1874 .,. almeno 
pplite col 

interrogato, nen avrebbe mancato di 
trattara l'erduo tema con quella gravità 
@ ponderazione che pose nel risolvere 

stione del Terere a Roma. E di 
quanta utilità fsrono il suo intervento 
ed i suoi voti in quell'oggetto di minor 
rilievo non igoora chi tica dietro alle 
faccende parlamentari. Pare che totti i 
Ministeri si assomiglino nel non dare 
solida base, segnatamen!o si negozi ri- 
aguardanti le cpere pubbliche. 

Coni Msn 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Fate. 


giunta alle nolizie che 
biamo riprodotto dal Giornale di Pa 
dora, togliamo oggi dallo stesso gior 
in data del 9 la seguente info: 
mazione, la quale, distroggendo qual- 
iasi dabbio sugli intendimenti dell'on. 
nostri 
‘a vivo zelo per far riuscire vitt 
riosa una candidatura, cha ha la mi 
gliore raccomandazione nel nome, ono- 
rato da tulti, dell'integerrimo cittadino: 
CANDIDATURA ACCETTATA 
Ta conformità dell 
pervenute dal co) Este-Monselice, 


Bon sppena il Comitato elettorale 1 
con tanta spontaneità di suffragi, fatto 


che ci erano 


È 
a del Comitato 

re al Tenani piro 

per conoscere il n 


4 proposito della cardidatara di G. B. 
i ci scrivono da Rovigo, in da 


i parsoni 

apprezzato per lo virtà ce 
minenti del suo carattere, per l'iugegno 
colto ed elevato, e per il patriottismo di 


fottamenta lo condizioni del patriottico eol- 
legio di Este-Monselice, 
COLLEGIO DI ALBENGA 
(Corrispondenza particolare dell'Oristoxe) 
Genova. 7 febbraio. 
Io presenta di ciò cho si 
lotta elettorale per la nomi 
del collegio di Albengs, non sì potrebbe re 
stare più a lungo indifferenti ed è m 
stieri parlare schiettamente, non per far= 


salle influenza 
cho li sorreggon imparzialo è» 
spotizioni di fotti. 


idati disposti in bat- 


Tre spparteogono più 0 meno al partito 
sostitazionale-liberale. Totti tre rispettabili 
individualità e s0n0: il generale Rol 
ehe entra per la prima voi 

lettorale. L'ammirag 

ta 


l'avv. Berio, tappresentantante. del partito 
radicale è dalla magroneria. 

DI questi il prefetto Canalis pose la ers- 
didstara officiale a viso aperto, n basdiera 
spiegata ed 1 tambaro baltanta. 

Il aste si presonta per. teatsre 
vincita alla sconfitta patita nella precede: 

igranellando au] campo i 
residui rimastigli fololi. Ma a contrastarlo, 
sorge nella siessa aua sittà natale an som- 
atitore di riguardo, il fratello del sindaco, 
generale Rolemdi, candidato che rappresenta 
n locale della Sezione di Al- 
beîga. Quivi le duo forse finiranno forse 
per elidersi. 

Il Castagnola si trovò tratto in esinpo 
da insistenti sollccitazioni di i rag. 

mero @ per vutorità di 
dal collegio, cd impegna. 


CA 


quarderoli per 
diverse Bezioni 


formale indirizzo 


1 radicali e la massoneria. Loro campo trin- 
cerato è Finalborgo, Base d'operssione 
Gera di pena ed il Tribunale ivi stadiliti. 

Pra i tro candidati aderenti al partito 
costitazionale, nessun sito di ostilità emerg 
E se za movimento di eliminazione ba luogo 
questo non va al di lì della semplice e be- 
serola espressione delle varie simpatia degli 
elettori. 

Nom così si us dal lato dei partiginai 
dei prefetto il qualo a questo riguardo 
« tibito fa lecito în sux leggo » como si 
potrà in seguito toecsr con mano. 

Da questo lato tutto lo sforzo di elimini- 

il Castagnole, 
za in tatti i giore 


contro Ini solo diretti 
apparisce ia lai veggono Îì come 
petitore più a temerai 

Essi comprendono come per la parteci: 
pazione attiva è valevole da lai avata per 
tanti annì nei lavori parlamentari, per l'a- 


Compreî 
per tanto tempo il dicastero di agricolture, 
stria e commercio è alla portata di 
e colla maggiora efficacia i bisogni 
collegio che si compeadiano nelle 
jo mari nell’agraria. 
1 il peso della guerra lo rf- 
raano di preferenza contro di lui. 
Ma è sui mezzi adoperati a questo ss0p0 
dal prefetto Casalis e dalla stampa ‘pro- 
è governativa che è necessario 
volgere lo 
Il prefetto Casalis non pago d'aver po- 
fi 


ria prevalere. 
Manda agenti elettorali în ognl parte del 
collegio colle v ne di giornali. de- 
di promesse di ercci, di avvertimenti 
dipendenti dal governo a alle rappresen 


elezione cadde sal vic'uo comune di 
Marina come fulmine a elel rereno lo 


po 
la coscienza gli detterebbe, onice 
4 scceonato sopra, la casa 


E questo sistema di lotta dallo sale della 
prefettara si fece psesaro nel giornalismo 
giornalismo che pre= 

la faco del pro 


collegio, fa l'esistenza del suo tribunale 
seriamente compromessa, » 

E più sotto: « Il Perio siederebbe nella 
maggioranza della Ci 


dilo di fare. » 
Sal Movimento di Genova è setitto che 
gli del Finale amano troppo il 
loro paese e non vogliono mettero in 
« pericolo il benemere di Finalborgo, per 
arsi il gusto di votare per un candidato 


vorranno guastarsi col 
< partito liberale, che ora regge lo Stato, 
< per portare sugli seudi l'ex-deputato di 
« Chiavari. » 

Ed oggi ancora sul Movimento, come 
intimidazione agli impiegati ed ai fanzio- 


ose vi sl 
colpisce, Ferracciù non ischerza. » 
Tatto questo condurrebbo allo seguenti 
conclusioni 

in Parlamento non avrebbero tatela 

ei collegi ehe vi 

Jero col loro veto un depalato non 
0 al ministero; 

il governo colpirebbe negli interessi. 


dello popolazioni ? 
Fd ua ministero che si chiama progres- 
sta lascia agire in tal modo ma suo pre- 
fetto, è senza adontarsene si lascia altri» 
Baire daî giornali suoi aderenti intendimenti 


Contro tale sistema si dere elevare un 
grido di riprovazione da quanti amano il 
progresso morale ed il proprio paose. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


A quanto si annuncia dalla Nuova Casi 
wrigo, la Direzione della ferrovia 
ottardo, riservata la ratifica dello rè- 
lative astorità, ha appaltato a dse impre- 
sari italiani i lavori di terra. (anterbosar= 
beiten) della linea Codenazzo-tino, cioò il 
tronco Cedensaso-Vira eco un'effirta. del 
10 0/0 ed il tronco Vira-Pino eee ua'of- 
ferta dal 15 010 ed LI ricovimanto dal 400,0 
della somma d'appalto in obbligazicni di 
seconda ipoteca. 
e 


CORRISPONDENZE ITALIA 


Sandonato, dopo di 
guar, il Priveipo di Piedimento od il si 
nor Gessaldo. 

Siccha il Duca di Sandonato rientrerà în 
Consiglio ed è bene. In ogni Corpo elettivo 
è necessaria una minorasta cho vigili e 
faccia sentire le rua idee ; è necessario che 
la maggioranza si senta vigilata perché 
mon abesi del polere 

Se nel Consiglio di coi fu sindaco il 
Sandonato ci fosse stata 


ra mense, ad occhi chiesi. 

‘altro reclamo discusso iafi dalla. Depu- 
tazione proviselale ed ammesso, riguarda 
l'estrazione 


se prima di questa sl fosse riunito per de- 
liberare. Quindi la Depatazione ha invitato 
il Consiglio comunale e la Giusta per le 

ttribazioni, di al detto 


consiglieri depatati : Fasco, Biondi, Pizzuti, 
Mozzelle, Rispoli, Capo, Orilia, Della Roces, 
Toscano Brancaccio. Erano assenti i depa= 
tati Lazzaro e Castellano, 
Ha combattota questa delibe: 
eliere Pagliano, Ha votato contro il 
consig] 
fetto, cav. Tognola. 
La Giunta ed il Consiglio, a 
i acqueterai 
elsione, @ prodorranno reclamo aÌ Consiglio 
di Stato, 
Il deliberato della Depatazione è parso 


mal reclamo del Consi 
questa materia una massima chiara od e- 
splicita. 


Però 1 questo giadizio severo contro l'o- 


vertari della preseoto amministrazione co» 
munale. Sembra un tal voto partigiano per 
la poca utilità di una nuova agitazione alete 
per le notizie corse che l'accordo 
gruppi della sinistra napoleti 
ito al'o stabilito 


al gorerao, ma anche aîla cittò. Quale am» 
ministrazione potrà fare il debito mao se è 
sospesa tra la morte e la vita Y_ Una città 
some Napoli, così contarbata, divisa, agi- 
tata, può essere sorpinta ad giore 
agitazione, alla peggiore, que 
che muova tutti i basa fondi, ch 
caratteri, che de 
zioni, che inasprisse gii ani 

i certi npeltacoli neusesnti 1 


gran milioni, quale 
utile ritrarrà da queste lotto? 

E al governo giova procararai altri so- 
praccapi oltre i tanti ehe ba? E giova al 
Tartito dallo cui fila sono usciti gli vomini 
che governano, accendere di nuoro la face 
della quistione manieipale ? 

La più ordinaria pradenta consiglierebbe 

mentenere quest'amminiatrazione finchè 
avrà attuato il suo programme. Per sttuarlo 
essa dovrà richiedere sacrifzi ai contri» 
buenti , spostare molti interessi, perdere 
l'aura di popolarità da cui è stata circon= 
data, Ogni violenza contro di essa. non farà 
che seerescerle popolarità, non farà che au» 
mentare la responsabilità di coloro che a- 
goguamo a succederie. 

Questi consigli parò non giovano; i par- 
titi sono impasieati e spesso non regionazo; 

el caso attuale però Jo impaziecze torze= 
rimno a danno di quelli che le mettono a 


fatasto è partito per Rome l'on. Fusco, 
Istore al governo d'on memorandim del- 
l'Associazione del Progremo, sal Consiglio 
municipale di Napeli. L’Asociszione del 
Progresso ha il diritto di Potenza ed invia 
{ suoi ambaseiatori strsordisari ed i suoi 
memorandam! 

LI Consiglio però Ba capito il colpo @ 
prepara a parario, Il consigliere Nardi ba 
difatti chiesto d'interpellare la Gionta salle 

contenute ia quel memorandum, 

Giunta risponderà sella prostima tor- 
nata. 


L'allarna prodotto dalle notizie della 
peste non è casseto, È gianto il commen- 
datore Acton, incaricato dal miuistero per 
scegliero ultra località possibile a stabi» 
lirvi un lcsaretto, poichè quella di Nisida 
4 giudlesta troppo prossima alla città. Forse 
ai sceglieri l'isola di Ponza, dova le navi 
troveranno ua adalto » 

selle province marittime il timore 

\dinia ‘è radde. A Bari ieri l'altro 
Bano restinto una nave che giavgeva colà 
da Conf. 

Questa ra Sì comm. Massari ai recherà 
nelle sale dell'Amosiaziono Costitazionale; 
dove quei sosi gli preparano una degna ac- 
cogli. asa. 

Domani fl prof, Sbarbaro prosunzierà la 
aua prolsione al corso di selenza della 
pabblica anmialetrazione. 

Oggi il bro£. Bovio ha tenito nella sodo 
della Podrazione repabblicna di Napoli 
ua dissore in commemoraziono della re- 
pobblica omasa. 

Signo di tampo! 

1 misidro guardasigilli ha tremutato il 
presidente del Tribunalo di commersio di 
Venesia sl Tribanalo di Luesra, ed il pro- 
suratore di Re di Acqui con la medesima 


qualità presso lelitesso Tribanalo di Lex 
“È morto 11 eoatgliere della nostra Gerto 
C'appallo cav. Riveliini. 


PARLAMERTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seiuta del 10 febbraic 
[129- della Sessione) 
Presidenza del vice-pres. MAUROGONATO. 


La seduta è aperta alle ore 2 10, 
Si dà lettura del varbelo della 
IT 
sioni. 
conmerta chioie l'urgenza per una pe- 
tizione. 
Si accordano alcani congedi, 
mnzs. Si procederà alla discussi 
progetto di leggo per la Convenzione com- 
mereciale colla Francis. 
menve propone ehe lì Convenzione colli 
Francia si diseuta domani, perchè solo ieri 
fu distribuita la Relazione, 
‘wissa vana ricorda che il presidente ha 
annunzisto fin da venerdi che la Conven- 
colla Francia sarebbe messa per oggi 
all'ordine del giorno. 
Prega la Camera di discutere ora la Con- 
venzione, 
nenve osserva che nella Relizione è 
tto che questa discussione dovrebbe ser- 
vire a stabilire le norme pei fatari nego: 
inti colla Frascia. La discussione è quindi 
importante. 
lavanzerro scelta l'on. Nerto a non 


procederà ora alla votazione a scrutinio se- 
greto del progetto di legge, discazzo sabato, 
per aomento di fondi nel bilancio 1870 per 
da costrazione di strade. 
(Lo urne restano aperte) 
mas. ricorda al ministro del lavori pab- 
biiei l'interrogezione dell'on. Ranzi salla 
questione dei lavori del Tevere. 
manxewertt (ministro dei lavori pub- 
i) presenta il parere del Consiglio rm 
periore dei lavori pabblici sulla Relazione 
della Commissione. La discussione potrà 
farsi utilmente quando questo parere sarà 
pabbliesto. 
mami raccomanda che si uti sollecito» 
la stampa del documento, affachè 
la disenssione possa farsi prima che si in- 
trapreadano altri lavori. 
muzzamevma pressata un progetto di 
legge per la proroga dei termi 
chiesta sulle condizioni del 
liane, 
aes. Si passa alla discu 
Convenziono commereia 


Deplora che in questa Convenzione sia sta- 
bilito un dario sui marmi, mentre l’Anatria 
riconobbe il nostro privilegio sa quella pro- 
duzione, L'oratore crede che no: 
veniente il trattamento fiato pei 


* Richiama l'attenzione dell 
consiglio che il relatore dà affinché questa 
discussione serra al governo di regola nei 
negoziati futuri colla Francia. 
cata svolge delle considerioni in- 
torno ad alcuni punti della Convenzione. 
Eipone la necessità di alconi migliore 
menti © dico che la ma soddisfazione per 
questa Convenzione è relativa, cioè in con- 
ronto della sua preoecapazione pel trattato 
del 1878, respinto dalla Camera francese. 
jo a mantenere nel trat: 


venzione e nd ottenerne ‘altri, nell' in 
taresse dello nostre produzioni, intorno 


giaro le indontrio estero a sespito delle 
nostre, 

Chiede al Ministero e alla Commissione 
parecchi scbiariment 

saneer 
al governo perchè nel faturi negoziati ra 
aieno aggravati i dasi sai. vetri @ sul eri- 


le fatore trattative, affinchè non sieno pre- 
Riadicato le industrie @ le prodozioni na- 
zionali. 
mierime fa delle osservazioni salla Con- 
venzione @ chiedo al governo perebò fa 1- 
talia non si potrebbe adottire il sistema 
franceso del conto corrente nelle dogane 
cogli introdottori dallo morti. 
ruempzo eccita il ministero a tatelare 
efficacemente nello prossime tratiative colla 
Francia le industrie nazionali. Ricorda la 
Relazione del signor Berlet e raccomanda 
Speiialmente | tessali di Jane. 
uwmenà fa raccomandazioni è chiedo 


bilancio del lavori pubbliei 
costrazione di strade: ai 
Presenti e votinti 212 — Mi 
107 — Voti favorevoli 163 — ces 


la dogane e diventare na peffiî frane per 
tatti i commerei. 

mara fa raccomandazioni nell'interesse 
dello costrazioni nevali. 

senzaera (relatore) premetto ehe srì 
asi brevo, perchè son erede che debbesi 
convertire il Parlamento in un’Accsdemia 
di disquisizioni seisatifiche. Noi legislatori 
dobbiawo applicare i prineipii si fatti reali, 

Dicbiara all'on. Nervo che in occasione 
della legge sugli alcools si potrà discatere 
la questione dei dazi sa quella materia. La 
logge sugli ruccheri e sugli aleocì non ur 
derà n venir ia discussione nella Camera e 
sucrà allora l'occasione di conciliare il ri. 
Spetto al trattati colle dommnde 
dei prodettori. en 

Crede coll'on. Nerro che i trattati deb. 
bano essere rispettati serupolosomeate dall 
duo parti @ non elasi con taste Ioterne spe- 
ciali che si mutano in premi di esporta 
zione. 

L'on. relatore rispondo ad altre osserra- 
zioni dellon. Nervo circa ai principi ge- 
merali della Con @ circa al io 
sui marmi, dimostrando che questo è mi- 
Gliore d& quello che si era disposti ad ac- 
cettare nello precedenti trattativ: 

Risponde all'on. Gaala, meravigliandori 
che continci a eredere non buono il trat- 
tato del 1878, dopo la prora che si ebbs 
nel rigetto della Camera franoesa della ef- 

lcacia del trattato stesso nella tutela degli 
interessi nostri (Approvazione). 

L'onor. relatore espone le condizioni di 
questa Convenzione, è credo che 
dssere contenti se sarà prorogata. 

Dice che questa Convenzione non pregio- 

il regi degli zuccheri, che resta li 
dero, 

Dimostra la connessione di questa Con- 
venzione col Trattato coll'Austris. 

Rispondo alle osservazioni dell'on. Ro- 
dini circa al dazio sui vi 
precedenti dichiarezi 

in oecasio: 
tato colla Franci 


trario ia risposta agli oo. Sanguinetti e Del 
Vecchio Pietro, e risponde agli onorevoli 
Trompeo e Del Giudice, di 

salle varie questioni da essi accennate. 

Svolge considerazioni sui princi;ii eh 
devono dar norma a ua Trattato, e non am» 
mette le teorie di coloro che eredono 
an Trattato quando ad ano Stato solo reca 
beneficio, 

Ammetto astrattamente ona lega deziari 
ma dice che la lega dssiaria si fa appli. 
eando Jealmente il principio della nazione 
più favorita. (Bere) Applieato questo prio 
cipio, la lega è fatta. 

L'on. relatore dice cho le osservazioni 
Romano potranno esaminarsi quando 

le Convenzioni de 


Parla delle proroghe e delle denunzia 
trattati fatto per atto del potera esecutiva 


per dimostrare che può esservi dubbio re 
questa facoltà competa al goremo. I trat- 
tati di commercio 


se 
che sulla grave questione testtodotie ze: 

l'on, relatore si potrà disentere 
A tempo più opportano, 

L'oa, ministro si rimelto a molte delle 
considerazioni svolte dal relatore eirea alle 
omservazioni dei vari oratori @ conchiude 
eccitando la Camera nd approvare la Con- 
venzione. 

memarta (pres. del Consiglio) dirà 

Parole sulla questione sostitazionale 

aesennata dal relatore con parole cha non 

lmplicano bissimo alcuno pel gorerno che 

roz!d | trattati. 

stro dichiara che il governo è 
dispostistimo ad entrare 

della questione sccesnata dell'on. relatore. 

Riserviamo la questione da una parte @ 
dall'altra è la discoteremo ia un' oceasi 
prossima. 

met aicerce riograzi 
dei suol schiarimenti. 

iseussione generale è chiusa. 
la discunsione. dell' articolo 


« Articolo unico. Il goverao del Re è 
aotoriszato a dare piena ed intera esecu- 
zione provvisoria per il reeiproco tratta» 
mento daziario, soltoseritta ia Roma tra 
l'Italia e Ja Franela.il 15 gennaio 1879, 0 
le qui ritifiataloni furono scambiate il... » 

È approvato séazà osservazioni. 

Si procede alla votazione a seratinio se- 
greto della Convenzione. 


mamserti (segretario) procedo all'ap- 
pello nominale, 

mmus. Dallo spoglio delle sehedo risalta 
che la Camera non è in numero. La vott- 
zione ai ripeterà domani 

La seduta è sciolta a ore 0 45. 

Domani sedata pubblica alle 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


S M. il Rod tito 1 al toeco 
Caatel Porziano. ul isa e 

Sarà di ritorno ta Roma domeni verà 
martadi. 

Tori &. A. R. il Prissipo ereditario si è 
recato alla Scola superiare famminilo per 


ll Prinsipo di Napoli al iuò presen 


ta accolto da uno beeppiò di applausi, è 
dalla fanfara reale suonata sul’ pianoforte 


pitiva 


tio dei 
cativo 
tionali 


Segni 


itro di 

dico 
ilo ae 
sutero 


della 
molle 
sbiude 

Cone 


dirà 
fonalo 


isiona 


latore 


> 
di givia” por la grizicoa visita. La mar- 
chest i Montereno secompegneva il Pria- 
ipa Ereditario, 


11 Comitato delle feste del cerevile hu 
prbblicato Il mo programme. 

lori sera Il grasdo manifesto veniva: rie 
schiarato da un fanale soprappostori sepreé= 


vamente. 
stabilinso tna-sotama di 

irol fra le lotterie è } 
mascherate. 

gran festival io piazza No 
vona, addobbata riccamente e Fischiarata da 
più migliaia di palloketai a colori, par cura 
di una Commissione d'artisti. 

Tre voglioni avranno luogo al Politeama, 
con premi alle migliori maschere e lotteri 
i coi premi consisteranno tatti in cibi dell'e 
cuoii 

Por doo giorni la migliori masilioto sl 
Corso saraszo premiate. 

Poi dee feste da bello all'Argentina, » 
palmente, l'ultimo giorso, una specle di ri- 
tirata colle lanterne, senza toraio a vento, 
che da piassa Venezia si recherà sulla piazza 
del Popolo, ove avrà luogo la oremazione 
del defanto earovale, con illuminazione 1 
bengala della piuzza, 0, no le finanze lo per- 
tono, anche del Piagio. 

Ora che il Comitato ha mostrato per lo 
meno la buona volantà di fure e incontrare 
il gusto del pubblico, resta a Giove Pluvio 
di non esser maligno, nè vonhe a turbare 
le progettate festo con del rovesci d'aequa. 


La guardia d'anore alla tomba di Vitto- 
rio Emansele al Pantheon è stata fetta 
oggi (10) dèi vitarasi signori Vincenzo 
Cartosci Costantino Curti 

eri toccò ai signori Emidiu Cavsceppi 
e Luigi Crema. 


Anche stasera vi sarà Il veglione in ma, 
sbera al Politerma e mon sarà meno bril 
lanto ed animato di jori serà. 
la è veramente alarzosa e splet= 


dida 

Ancho le scuole degli artieri hanno ve- 
luto fate le loro offerte pèl monuziento di 
Vittorio Emanzele, è l'egrogio direttore cav. 
Francesco prof. Echert ha raccolto la somma 
di L, 112, chè fu consegnata al cav. Po. 
giisi, segretario del Comitato pel mono- 
minto suddetto. 


Ieri, giorno di fosta è per soprappiù di 
totti tennero Ja debita mi» 


rea jrono parecchie 
più punti della città con ferimenti 
ed una che cagionò la merlo 


del primo verso la propria moglie; 
è che, incontratisi ieri in un vicolo del rione 
Trastevere, e tatti è duo con la testa molto 
calda dal vino, incominciarono ad attaccarsi 
con tale faris, abs dopo poche logiario il 
caltolsio, cavato Il suo coltello dalle ta- 
sche, ne vibrò un colpo tale al suo avver- 
sario, nella gole, ebe il disgraziato etra- 
mazzò a terra morto, 

L'omieida fa arrestato alla presenza stessa 
della sua fomiglia. che avera assistito a 
quella scena di sangue. 

Sa vi fossero severo punizioni per que 
a i amargiaasi, cho non escono di casa senza 
avoro il coltallo addosso , avverrebbaro 
certo meno delitti. 


Il Maonjeipio Ba pubblicato un lungo ma- 
nifesto per regolare il divertimento del car- 
nevale che avrà luogo nei giorni 15, 47, 18, 
10, 20, 22, 24 e 25 del corrente febbraio, 


RESOCONTO DEL MONTE DI PIETÀ 


Riceviamo dalla Commissione ammini» 
atratrico del Monte di Pietà di Roma il 
resoconto morale dell' amministrazione, ag: 
giuato a) bilancio consuntivo dell'anno 1877. 
La Relazione, seritta con molta chiarecza 

# precisione, di un cenno della natura che 
Aveva l'Istitoto prima del 4870, cl 
aentava l'aspetto di un vero Ltiti 
dito, poichè ricevera sotme in deposito 
con interessi 0 somminiatrava denaro si 
Comuni dello Stato e al privati, mediante 
autorizzazione del lesorire, ministro de 

nre. 

deoreto del 1874 non rimase sì Monte 

di Pietà che l'assegao di lire 3,500,000, 
to sì servizio delle prestanzo sopra 
tre la proprietà del palszzo del 
alotato un milionè è metsò di lire. 
ro si estendo sd esporre l'anda- 
titulo, 0 il sistema di 
tibili eol regolare il servi@ 

sano nuove norme 


portano pegal. 
Dice che il saggio degli. interessi è re» 
quello di altri Monti di Pietà 


fatti no mel 4870 11 
fa di 359,480, sali a 401,040 nell'anno suo 
sessivo. 

Nell'anno 1870 si verificò un utile retto 
di L. 150,003 02; nel sccccsaivo anno 1877 
raggiuneo la cifra di L. 187,848 21. 

La Commissione, nel sottoporre DICO 
operato alla Depatazione -provinsiale, dice 
d'avere l'intimo convincimento di aver fatto 
quanto era in sso potere per rinsaire nel 
goa ito. di riordinare e reggere l'am- 
ministrazione di quell'stitato. 

La Commissione amministratrice è com- 

Bamoola dente, 


dog Achillo Trombetti. 


contro gli fecò una cerla impressione, 
si calmò vedendo quell’individuo ritirare! 
per Issclarlo passare e portare la mano sì 
pettoso; pensò subito 
di qualche inquilino e tor= 
lo accompignato a cass. 
Pres. Com' ora quell’individuo 1 
palanosta la porta, egli 
dalla Tuco della strada; 


cappello in modo 1 


alcune obiezioni. 

Nel mentre presidento e difesa scambiano 
qualche parola, il Pipino, con grande me- 
raviglia di tutti, appoggia lo 
Banco, lo scavalca @ salta 


‘che il misfatto sia at ti; 
‘che i romori uditi fossero prodotti 
dalla caduta del compianto Mustone colpito | **#*T* più numeroso, Della parte artistica 


stone andò assieme al! 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
del & Febbraio 1570. 
1) Barometro è ridotto a 0 o al mare. 
Rilteszà della stazione è di 40,m ©; 
Buranitro è memodi = 700.8 
Termometro emiigrado 
Magsimo sn 15,8 — Minimo = 8.7 
"Tmidità motio del giorno 
Madativo = 80 — Assolsta = 8,84 


Vento domisnate: Scirocco debole. 
Stato del clela. Navolo 0 coperto. 


—_ _____________—< 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI TORINO 


Angolo Mastalb è 


Gabriella Lucia Magio. 
Acemsato : Giovanni Pipino. 
Fiama dei testimoni. 

Gabino Peretti. Abita da più di un anno 
al torto pisno della easa Mustone, La notte 
dall'8 al O settembre, rientrando in cata 
dopo la mezzanotte, trovò la porta di strada 
socchinss; ciò Jo sorprese, 
nelle abitudini degli inquilini del dottore 
Mustone di lspoinr. speria ,la porta della 
casa di notte; la sua sorpresa sustentò poi 
spalanenta la porta, si trovò fso- 


sconosciato. Quell' 


molla iasistesza, perchè lo abbia ricavato 
di notte: 

Dopo dee testimonianza di poso rilievo, 
ai penna all'esame del lore Melon= 
celll, quello che ha risoscecioto {l Piseia. 

itnandro Monet. Giovani, Pipino 
mi portò na rasoio da sfilare, 
che voleva servieseno per tagliarsi i calli; 
Aggianee che quel rasoio era na ricordo di 
s00 padre. Il era vecchio, di forma 
aîtica, avera ua dente, o feci osservare al 
Pipino che la lama essendo troppo conto- 
mata, non potevo levar via Il dente, Quando 
lo ebbi affito, lo portai è cssa del Pipino 


dolo dil Pipino è questo 
rasoio trovato insangulunto In casa, Ma: 
stone). 

Test, 51, lo riconosco benissimo dalla 
marea di fabbrica, dal dente e della forma 
è colare del manico, Querti rasoi vecchi 
tono oggi così rari, che non sl poò sha- 
gliaro (Sensazione profonda). 

‘Accusato (eva impeto). No, non è vero, 
non è vero, non è ralo, To ho fatto del beso 
al Moloncelli ed egli vaol perdermi! 

L'accusato è in preia ad una viva emo- 
ziono ed il presidente non riesce a calmario. 
Tl taito persitto nello sue affermazioni. 

È data lettara di una lettera minatoria 
diretta al Meloneelli ; in essa lo si miane- 
cla di ucciderlo so non ritratta quanto ha 
datto al giudioe istruttore. 

L'accusato protesta che quella lettera è 
opera dei soi nemici, Segue una viva di- 
scusione fra Il terte, gli avvocati e 
osato ; ma per quanto sia mosso alle strette, 
{1 tento pertiste a dichisraro cho quello è 
proprio il rasoio del Pipiso. 


do 


(Continua) 


—__—______——— 


que 
cho era di statora | NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ipote 1a ch'egli non poò, in c0- | portante concerto che verrà dato della 
selonza, dire so quell'individuo fosse 


1 carabinieri vogliono fermarlo, ma il 
presidente ordina lo lascino pure dove si 


T'iccussto va a metterai in faccia al| l'opera fommembnie. 
testo, duro, fiero, guardandolo con aria di DI 
sfida’; questi resta sorpreso da Resta pepati, PI Tide der DI 
tegno e lo guarda fisso, poi risponde sl | gucrina Emilia Bonscina e car. Rotoli — 7: 

1° in coscienza non posso dire : | Fisehatti, due Fantasie ja uns, gras perso con- 


L'scensato torna al suo poslo, trionfante, 
Frusi, agento di cambio. Abita 
un appartamento confinante con que) 


testo udi dell'assassinio, ridordò sabiio 
ramori uditi la sera dell'8 è ne 


Angelo Vallese, cambia valute, È 
# dle implezalo mi basso Greì.a | @ictisione, facendo cesteripioni è Ind. 
onda che la signora Merià Mu- pre gen relativamente 
Magis più volta al | ni futuri pel 
banco per fer seootare i compone delle olÈ tivò colla Frineià è chiedendo splega- 
Bligazioni di Stato e di obbligazioni del zioni al ministero, n 
nando Il teste lasciò | sull'applicazione della Convenzione. 
Banco ui ipiordig Sr 
di via Santa Toresa, rivido nachò lè, lx Camera Attenta mento 
Multa dio cut volta. cea volere |, E imm 
vendore un'obbligezione del prestito 
poli ed egli la sconsigliò perchè in quel 
molto basse. 


II mezzo della 


ì con | 


poso a lavola, 
po, | rina Emilia Bonssina — 0. Parish e Crerny, 
Peme di un corpo voluminose dhe esdesse | Gran Duo di concerto su motivi. nell'opera 
È terra, tanto forte da far rimbombare la | Linda di Chamounia: Signora Bonacina. 
2.ilura' dove stava, quindi un altro più de- | Giorssnina — 10. Hérold, Sinfonia. dll 

cati ramori veoivato dalla parte | Zompa per due piazoforti » 8 
tava il dottor Mustona $ ppona 


baffi è portava In terta un 
di colore oscuro. 
Îl tante ba già delto al giudico istrattore | diane, avrà luogo 


Venerdì, 14 febbralo, 


Dante on 


Laisa Bonacina Diem, 


lento arplata siga 
unitemento alle 

signorine Gio 
col giatile concorso dei maestri Cavalieri, 


reti 1. Rogsini, Sinfonia dell'opera Guglielmo Tell 
#01 SRO | per pianoforte a 8 manì. Signora Bonacina e f- 


Bonacina e f- 


ia Mic] | regalla dallo signorine Giorannina sd Emilia 
Spena Tra pera dell'O petomsbre | Besacinn: Sull'alito pinofort: granda Rezia” 
arrivò a Torino col trono dello 10 412, en- 
trò in casa verso lo ii, 

per cesare, mentre mangiava 


31 | Bonecina è Sglio. 
LI 


Do | Messeerto dato al tentro Apollo a fa- 
erimatdo l'epialone, | vore della Loga per 1 iatraione popolare 


è riudello egregiamente dal lato artistico, 
ma il concorso del pubblico avrebbe potuto 


renderemo! costo. nélla Rassegna tesirale 


ara" Gonterv-Iarena ©! Margherita | ehe sbblumo promessa per domini 

Fre gp] Era iI 8 ERRE 
furono suo amiebe dall'iofanzis, a lei por= 
tavano i loro ris; i eb'assa metteva alla 

ir {i poni ita st la | NOTIZIB_ULTIME 
bretti, Negli ultimi mosi la frequentavano 
mono porchè essa si mostrava piuttosto 
fredda; In Bassino ba notato l'intimità che 
esisteva fra la Magia e l'acensato, Fra le | venzione commerciale provrisoria pel 
etrie trovate in camora della Magia, questa | reciproco trattato daziario fra l'Italia è 


riconosce il libretto. della Cassa di fega 7 
cca re O Tae Prmnele uecbinne da ona 1 43 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera ha oggi discusso la Con- 


4879. 
Numerosi deputati presero parte. alla 


L'on. Luzzatti, ton ua distorso dhe 


alle domande, dei vari oratori @ 
su tutte le questioni diedo sohiarimenti 
sd informazioni. Egli accennò poi alla 


(ne 


sarta civile). Ho dato a | gravo questione costituzionale se al po- 


È 
HI 


i 
4 
È 


i 
i 


Sea Li tr 
TINTO 


sif 


A ni 
acli tiene 1 Cumeri delle abbigalnl | toro esecutivo compota la facoltà di de 
l'ho pregato | nudziare e 


i trattati di con 
mercio, i quali fissano imposte e quindi 
non possono considerarsi, nelle loro 
applicazioni, all'infuori del sindacato 
parlamentare. 

L'onor. ministro del commercio e il 


Camera non era in numero. 


L'omor. ministro dei lavori pubblici 
da csi presentato alla Chméra un pro- 
getto di legge i termini 
fissati colla del 4578 pel 
mento della inchiesta ‘sulle ferrovi 

Lo stesso om. ministro ha pressatato 


| docamenti concernenti l'andamento dei | 


Domani, di, è all'ordisò del giorao 
della Comera la discussione del Dilaticio 
di prima previsione del ministero del- 
l'interno. 


SENATO DEL REGNO 
Commissari nominati degli UMel nell'a- 
dunania del O fobbealo 1870 per l'ecomo 
dol progetto di legge relativo alla proroga 
del termina. fissato. dalla leggo 48 luglio 
l'elezione del Consiglio comunale 


NOTIZIB- PARLAMENTARI 


Si sono cosìltuità le Giuntà dei seguenti 
disogot di legge: 
$, Modifzzionl alle leggi 


lo tasse di 


DI 
deseanalo delle cartello sì poriatore dei 
consolidati 5 e 3 per cento. 

Presidente l'on. Bcismit-Dods, segretario 
Von, Salaris, 

8. Aggregiaione al circondario di Pi 
Juni di Mezaojuso, Villatr 
Catali-Disna 0 Godrano, 

Presidonto l'on. Tamalo, segretario l'on. 
Fabeiti Paolo © relatore l'on. Paternostro. 

‘4. Moiifeazioni alla legge del 25 giugno 

2° 2359, salle esproprlizioni per 
ataso di pubblica utilità. 

Presidente l'on. Martinelli Giovanni e s0- 
grotario l'on. Chimirri. 

5, Consorso dallo Stato nella spesa per 
restauri al tetto del Duomo di Orvieto. 

Prosidento l'on. Martini, segretario l'on. 
Gnarini e relatore l'on, Coseoni. 

Ieri el è riunita la Gionta del progetto 
di leggo per provvedimenti relativi alla 
costrazione di nuore linee di complemento 
dolla rete ferroviaria del Regno. Interves- 
nero all'adananza il presidente del Consì- 
glio ed i minintri dello finanza & dei lavori 

ici, 

All'ordine del giorno degll Ulliei per l'a- 
dunasza di domani (14 fobbeaio), oltre a 
sono inseriti È 


+ persia po ila marina 
per re ai bisogni della mi . 
del lavori pubblici; « 

‘2. Compimento della Facoltà filosofica 


dicembre 1878, 

Teri fa distribuita la relazione sallo stato 
preventivo del 1870 del ministero dell'in 
terno, e fa distribuita quest'oggi usa nota 
di variazione allo stato di prima provisione 
del medesimo. : 


vv L'ON. PUCCINI 


ÉLEZIONI POLITICHE 
cestasio DI cava 
(Diepaccio partie. dell Grimonz) 
Torino, 10. — Nel collegio di Ceva 
sa 1045 votanti fa eletto Basteris con 

moti 1018. 

(maspacci munt'acmuzza evuram) 
Collegio (&) di Palermo. — Inscritti, 
1543. Votanti, 708. Cammineci ehbe 
voti 286; Notarbartolo ne abbe 236; 
Noce ne ebbe 176. Voti dispersi, 10. 
Vi sarà ballottaggio tra i due primi. 
Collegio di Acerra. — Insoritti, 979. 
Votanti, 856. Eletto Palerane cav. Carlo 
con voti 549; Fanelli cav. Catlo n'ebbe 
835. Voti dispersî, 9. 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE DI NAPOLI 
(Dispaceio part. dell Gramenn) 
Napoli, 10. — La riunione della As- 

sotiszione costituzionale di Napoli è riu- 

stita numerosiatima: Presiedeva 


di pleuso all'on. Sella. 


LA SITUAZIONE PARLAMENTARE 
un momsrnna 


H: 
i 


la 
« Lord Harilagion afferma che le 
leggi sdottato. dei sonservatori lo 
dotto l'infioenza del liberali, 
< VI ha qualebo cosa di vero la 
nea 


ii 


che l'Opporizione, 
scarato i soi doveri come talual fra 
ardenti: capi, ed indica pure il cn 
più fecotdo alla loro immediata azione 
gisistiva, Essa potrà modificaro ed 
daro, schbeno possa nom essere chivmata 
sione ; e non vi ba 


Hi 


LA PESTE 


Ecco l'ultimo Bollettino fiflalalo in data 
di Antrakan, 6: 

<A Welljanka e nel dintorni nessun am- 
malato. A Selitreanojo, dei tre malati, 
ne mori, ano guari ed uso rosiò in cure. 
Lo stato del malato a Tuoharnojarek è la- 
variato, A_ Teebernojarsk B, a Jenotsjewak 
2 gradi sotto Jo saro; » 


Dal governatore di Astrakan, in data dell 
22 gennaio (1° fobbezio) è pervenuto il se- 
guenio dispaccio : 

« Nella Sanita Welljanka e nelle loose 
Nt di Starizkoje, Prisohib, Nikolakaje, 
Udstsehnojo e Michailowskejo, son vi sono 
ammalati. A Ssolitrennoje © dintorsi vi 
erano 6 malati, ammalazono altri 2, mori. 
rono 2 e restarono in cera 8. L'epidemia 
ai localizza nollo famiglie infetto è sospette 
ebo si trovano in completo isolamento dal 
rimanente della popolszione, I medie! di 
Tucheroyi Jar, Behimaxk'} e Maliola ml sn- 
nonsisnò che lo stato generale deì malato 
con sintomi di tifo esantematico si è mi- 
gliorato. A Techernij Jar e Jenotajowsk si 
ha bel tempo, Nei circoli di Tchernij Jar 
@ Jonotsjewak si ha tempo chiaro, freddo 
40 gradi 


11 goveraatore di Staratow ha da Zari» 
aya, 22 gennaio (1° fobbralo): 

« Imio viaggio ad Acbtuba e da colà al 
Umet, mi dà la possibilità di confermare 
l'opinione da me espressa rignardo all'op- 
portunità di quasta linca protettiva. Da Umet 
o l'intenzione di collocare un posto a Pri- 
sehib, nel circolo di Zarew, Le località ne- 
cessati sono sceltò; sembra sopratatio op- 

tirare il cordone nella forza neosssa- 
tia attraverso le singole steppe. Bi costrai- 
scono Ribiths pel kirghisl. Îl personale me- 
dico è ocenpito nell'organizzazione genorale. 
1 cossochi dell'Astracksà della stanisa di 
Pitsobajcik sono già arrivati; è passato pure 
un comando di fanteria dello troppe locali. 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 10. — 
macchinisti incominelarono uno sciopero, 
in csusa della riduzione dei salari. 


« Fissazione dell'indennità di guerra 
in 802 milioni e meszo di rubli; fisse- 
gione di un'indennità a favore dei russi 
stabiliti in Tarchia 26 milioni è 
mezzo; facoltà per gli abitanti dei passi 
ceduti alla Russia di vendere i loro beni 


di tre anni 

contro coloro che farono com- 
prometsi nei loro rapporti con l'uno o 
con l'altro esercito ; amuistia reciproca 
© plenaria pel fatti anteriori al traîtato ; 
ristabilimento degli antichi trattati russo» 
turchi, > 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, 40, — Alcune di rin» 
Iride arrivato a Li por im- 

che gli seloperanti commettano 
disordini. 

Il Times dice che lo scopo della 
guerra coll'Al è raggiunto, che 
lo quisiene miliare è ariolta | che le 
pei non saranno ri; iena 
di duo mesi è che Siege Tit 
bilisoa a Cabul un go- 
verno esso di manionere lo 
condizioni della pace. 

Pietroburgo, 10. — Un dispaccio uf- 
l'epidemia continua ad 


Un da Vienna al Goloe 
dico che l' Austria-Ungheria 0 la Ger- 
mania hanno dichiarato che la elezione 
del voivoda Petrorie o di un russe al 
trono della Balgaria non sarebbe am- 
mesta dall'Etropa. 

Adrianopoli, 10. — Oli WMéiali rasi 
hanno accolto con acclamazioni la firma 
del trattato definitivo colla Terchia. 

Costantinopoli , 9. — Il paragrafo 
del trattato definitivo relativo allo agonm- 
bero, è così concepito: < Lo sgombero 
incomincerà subito dopo la firma del 
trattato è terminerà entro 35 giorni , 
salvo Il caso di impedimenti materiali. » 

1 rassi incominciarono oggi i prope- 


gloso nella Rumelia, ha tato le 
sue dimissioni , i ostacoli 
frapposti dai russi al mandato della 


Commissione. 
Montevideo, 8. — È pattito per Ge- 
nova il postale Sud America, della Bo- 


cietà Lavarello. 
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Buase Tosoma. 
Credito mobiliare 
Basca Generale 
Oveernesioni . o 
Mod lege Mito. MOT 
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« Peffezione!” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 


" OÙ ie de Jr n ISS 


ALIMENTAZIONE 


Depot ne 
80 piane d'ltl 
point pini Ì ini 
; reina Cora ” n 
n "pt 
nersià, Conpaliscensa, Conmnzi Ù È 
ai Ati Diarrea, Gaswalgia, Vo 
DE ea muti, Datore gii 


Deposito rus Dames 15, od 'Asaitreo (penso Parigi) 


MASSIMO BUON PREZZO 


CALZE 8 VENE VARICOSI 


espulsive, elastiche 
FABBRICA INGLESR"= QUALITA SOPRAFFINA 


Deposito da A. Mandnomi e ©, 
Ta Roma pro la File \A- Miamzoni © 
‘angolo Piazza di Pietra), 4ja dell 
tale ne fa spedizione in ogat parte diparte 


ALGONTINA PURISSIMA | 


dai Chimici ABRANI e e MANZONI! 
i la ria dl eco iù 3 fu 


nto Liquore è esposti di sontare alma, 
ria allerasione eun ore viend applicato; è di 
Sgiace istantaneamente nei 


PASTA DI CORALLITE 


PER PRESERVARE I DENTI SANI 
di NM. Gabriel, Lay sn L) gno 


una particolare 
ka 
ia da AL sati @ C., via della Bale 


orale peri 
Si vi È, Qaolo, Milesi 
di; ano C., va di Pit 01 (angolo ia 


Mid 
rimenea di si 
a Bice rime di sg sei pie ip n pete al pt 


a 
dim) 


‘ecersa per Fitaa irpini 


"4 Coy vis Sala, 16, nagolo 
C., via di Piotr, DI (100 


10 giorfei di gura, un fiacen hasta erdisiariamente. 
MANZONI è G.,Milaoo 
‘Paolo. 
Vaztato dai professori, 
UNE Jp ‘0. Via dla Tia San Paolo. 
ti ttcela A. MARZONI è C via di Plata pÎ toga più 
1 paiono Grogni pas Ina ro ir ine fr ria, 


etidi, Pruriti, Berpiggind, Macchie, Rosore- iper im 


K Milano, i: Al 
'MARZONI è Ca via dell Sal») s; 
in Moma, stessa lano da A Mana è, 
i Pietra, N. DI it RICREA 
tra, Piet 


N è ©, Miluco, via dlla Sala, 16 ang. di vin. Puolo, Îa Roma proeoo la filiale A-Manzoni @ O, via di Pietro, 91, ang. piazza di Pietra e via do Berrò, 1545-50. DET 


della Pacoltà di P 
accendi di MERE dacan 
oro, Qugto Ficltalo d tsnto 
degl perche af ti 


do la pe 
centr) 


| 

i 

I 
©, vit i Pletra 01 e nelle primarie — Suocnrealo 
ispoli, agente generale G. RIMASTO ftt Donselbia. 


Sala, 
Tudo A_ i 
si Edo pit Piatra) Avia % 


MISTURA ESSICCATIVA: che con sentola L. 
Istruzione esplicativa v'invia franca —, ARIGI Do Contrale DELABARRE, 4 
Onde 70 Ialeltoton, idirinari 


gramaronisurma PEN STE putti sE era Bai upuini 


Al nostro speciale depositario 
aan via di Pietra, 94 (angolo Piszza di Pietra), 


È Manzoni è È 


MILANO 


Via della Sala N. 1416 (Angolo via S. Paolo 


ld 


lo Piazza Pietra) 
. 154-555 e 50. 


GRANDE” DEPOSITO TICOLI DI FORLI) 


Vendit 
delle Rinomate' Fabbriche DELETTRES, UD, RIM) | ‘5%. 


n 
VIaLO eri 
ERA 
pi porse pira DI inten tia (ato di acgue I 


Sala, 16 è nelle li 
di recentè arrivo. 
“gare [vendita all'ingrosso, 
ea in dettaglio di tuti 


IIIESIL 


